	


A tutti gli organi di informazione

Archeoscuola.Ra 2006: Gli studenti si trasformano “in guide” all’antico porto di Teodorico a Classe

Mercoledì 7 giugno la premiazione

Oggi si è tenuta la premiazione del concorso Archeoscuola.Ra 2006. La prima parte della cerimonia si è svolta alle ore 9,30 presso gli spazi attrezzati dell’impianto Sportivo di Ponte Nuovo alla presenza del Sindaco Fabrizio Matteucci, momento in cui sono stati consegnati i premi alle classi vincitrici ed in cui è stato dedicato un minuto di silenzio ad Alessandro Piribi, vittima dell’attentato di Nassirya. La seconda parte, a partire dalle 10,30, si è tenuta agli scavi di Classe, dove, da oggi, è possibile vedere allestiti i lavori realizzati dai ragazzi.

Erano presenti Elsa Signorino, Presidente Fondazione RavennAntica, Fabrizio Matteucci, Sindaco di Ravenna, Sergio Fioravanti, Direttore Fondazione RavennAntica, Michele Panicali, Provveditore Scolastico, Raffaele Iosa, Ispettore Scolastico, Marica Marangon dell’Autorità Portuale, Tiberio Piattelli, Comandante della Capitaneria di Porto e Franco Merlini della Soprintendenza Archeologica dell’Emilia Romagna.

Il concorso, organizzato da RavennAntica in collaborazione con l’Autorità Portuale e la Direzione Scolastica Regionale, ha raggiunto quest’anno la terza edizione.

Il tema era assolutamente originale: si trattava di realizzare i pannelli illustrativi degli scavi nell’antico porto di Teodorico a Classe, ma con un obiettivo ben preciso. I materiali dovevano essere destinati ai visitatori bambini, per dare loro la possibilità di conoscere le nostre radici e la nostra storia attraverso un linguaggio adeguato.

Scopo del concorso era che i ragazzi partecipanti diventassero le guide di tutti i coetanei che in futuro visiteranno gli scavi.

“L’obiettivo è stato pienamente raggiunto - ha commentato Elsa Signorino - infatti la pannellistica del parco, da oggi, è caratterizzata da due altezze: la parte più alta a misura di adulto e quella più bassa a misura di bambino, non solo per l’altezza dei pannelli ma anche per i contenuti. E’ la prima volta che il lavoro prodotto dalle scuole entra a far parte integrante dell’allestimento di un sito, nel quadro di un rapporto inedito di collaborazione che vede il mondo scolastico protagonista in prima persona del progetto di realizzazione del parco archeologico. I ragazzi sono così diventati “ambasciatori” del patrimonio della nostra città”.

L’Ispettore scolastico Iosa ha dichiarato: “la giornata di oggi è una giornata importante per la scuola. Per la prima volta un sito archeologico viene presentato ai turisti avendo come guida i piccoli che scrivono per i piccoli. I bambini possono insegnare qualcosa: se l’intero mondo li ascolta di più, tutti possiamo essere migliori. Il grande risultato che la scuola ha raggiunto con questo concorso è di essere diventata una collaboratrice della Fondazione RavennAntica”.

Il comandate Piattelli ha sottolineato che “la ricerca sul passato è necessaria per conoscere le nostre radici e farci capire chi siamo, soprattutto in una città importante come Ravenna. Per questo il concorso Archeoscuola è un’iniziativa sicuramente lodevole”.

E’ stata poi la volta del sindaco Fabrizio Matteucci. “L’esperienza della Fondazione RavennAntica - ha commentato - è un’esperienza straordinaria e meravigliosa. Insegna cos’è la cultura, che è conoscenza della nostra storia, del nostro presente e del nostro futuro. La cultura è creatività e ricerca, ma anche sapere che non dobbiamo tenere per noi. Per questo ho deciso di candidare Ravenna a Capitale Europea della cultura.” Dopo aver ringraziato per il minuto di silenzio in memoria di Alessandro Piribi, Matteucci ha proseguito dicendo di contare sulla scuola e sui ragazzi per animare la città e il centro storico. “Vorrei popolarlo di più e vorrei che i ragazzi promuovessero iniziative che portano le famiglie in piazza”. Rivolgendosi alle centinaia di bambini in platea, li ha esortati dicendo: “sentitevi padroni della vostra città, ma senza spadroneggiare, rispettando le cose, le persone anziane e coloro che hanno una cultura diversa dalla nostra. Vi chiedo però anche delle responsabilità.” Concludendo ha promesso “farò in modo che i giovani ravennati abbiano tutti le stesse opportunità e possano mettere a frutto il loro talento.”

Le scuole vincitrici sono le seguenti:

· Scuola elementare Vincenzo Randi, Via Marzabotto 10, Ravenna, Classi V° C e V D, insegnante Viviana Bezzi;

· Scuola Media Ricci Muratori, p.zza Ugo La Malfa 1, Ravenna, Classi I° G e II° I, insegnante Ferraresi Manuela;

· Liceo Classico, Viale Farini, Ravenna, Classi II° DL, insegnante Paola Rossi.

E’ stato altresì conferito un premio speciale alla scuola Damiano Novello, succursale Ghiselli, insegnante Patrizia Cingolani, classi I° G e I° N, per l’accuratezza e l’originalità dimostrate nell’elaborazione dei lavori effettuati.

Il premio consiste in un buono di 300 euro da spendere in materiale didattico e una targa-ricordo. Il proficuo rapporto di collaborazione tra RavennAntica e la scuola contempla anche altre attività. Infatti dal 22 febbraio 2006 al 1 giugno 2006 sono 3.245 i bambini che hanno affollato i laboratori didattici di RavennAntica (LARA). Visto l’enorme successo, i laboratori proseguiranno anche tutta l’estate, non più per le scolaresche ma per i singoli bambini che potranno partecipare ad attività didattiche della durata di circa due ore.
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